
 
 

ASSUNZIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA 
Solennità 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Oggi la Madre di Cristo è assunta in cielo: 
  lodiamo il Figlio, Signore del mondo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Oggi la Madre di Cristo è assunta in cielo: 
  lodiamo il Figlio, Signore del mondo. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

 «Vergine madre, figlia del tuo figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d’eterno consiglio, 
 
 tu se’ colei che l’umana natura 
nobilitasti sì, che ’l suo fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura. 
 
 Nel ventre tuo si raccese l’amore 
per lo cui caldo ne l’eterna pace 
così è germinato questo fiore. 
 
 Qui se’ a noi meridïana face 
di caritate, e giuso, intra i mortali, 
se’ di speranza fontana vivace. 
 
 Donna, se’ tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia ed a te non ricorre, 
sua disïanza vuol volar sanz’ali. 
 
 La tua benignità non pur soccorre 
a chi domanda, ma molte fïate 
liberamente al dimandar precorre. 
 
 In te misericordia, in te pietate, 
in te magnificenza, in te s’aduna 
quantunque in creatura è di bontate». 

 
 
1 ant. Vieni, Vergine Maria, coronata di bellezza: 
 entra nella casa del tuo Signore. 
 
SALMO 23 
 
Del Signore è la terra e quanto contiene, * 
 l’universo e i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondata sui mari, * 
 e sui fiumi l’ha stabilita. 
 
Chi salirà il monte del Signore, * 
 chi starà nel suo luogo santo? 
 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, † 
 chi non pronunzia menzogna, * 
 chi non giura a danno del suo prossimo. 
 



Egli otterrà benedizione dal Signore, * 
 giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, * 
 che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
 alzatevi, porte antiche, * 
 ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? † 
 Il Signore forte e potente, * 
 il Signore potente in battaglia. 
 
Sollevate, porte, i vostri frontali, † 
 alzatevi, porte antiche, * 
 ed entri il re della gloria. 
 
Chi è questo re della gloria? * 
 Il Signore degli eserciti è il re della gloria. 
 
1 ant. Vieni, Vergine Maria, coronata di bellezza: 
 entra nella casa del tuo Signore. 
 
 
2 ant. Dio ti ha scelta e prediletta: 
 nella sua tenda ti ha fatto abitare. 
 
SALMO 45 
 
Dio è per noi rifugio e forza, * 
 aiuto sempre vicino nelle angosce. 
 
Perciò non temiamo se trema la terra, * 
 se crollano i monti nel fondo del mare. 
Fremano, si gonfino le sue acque, * 
 tremino i monti per i suoi flutti. 
 
Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, * 
 la santa dimora dell’Altissimo. 
 
Dio sta in essa: non potrà vacillare; * 
 la soccorrerà Dio, prima del mattino. 
Fremettero le genti, i regni si scossero; * 
 egli tuonò, si sgretolò la terra. 
 
Il Signore degli eserciti è con noi, * 
 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 
 
Venite, vedete le opere del Signore, * 
 egli ha fatto portenti sulla terra. 
 
Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, † 
 romperà gli archi e spezzerà le lance, * 
 brucerà con il fuoco gli scudi. 
 
Fermatevi e sappiate che io sono Dio, * 
 eccelso tra le genti, eccelso sulla terra. 
 
Il Signore degli eserciti è con noi, * 
 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe. 
 
2 ant. Dio ti ha scelta e prediletta: 
 nella sua tenda ti ha fatto abitare. 
 



 
3 ant. Meraviglie si cantano di te, 
 o Vergine Maria! 
 
SALMO 86 
 
Le sue fondamenta sono sui monti santi; † 
 il Signore ama le porte di Sion * 
 più di tutte le dimore di Giacobbe. 
 
Di te si dicono cose stupende, * 
 città di Dio. 
 
Ricorderò Raab e Babilonia 
  fra quelli che mi conoscono; † 
 ecco, Palestina, Tiro ed Etiopia: * 
 tutti là sono nati. 
 
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro è nato in essa * 
 e l’Altissimo la tiene salda». 
 
Il Signore scriverà nel libro dei popoli: * 
 «Là costui è nato». 
E danzando canteranno: * 
 «Sono in te tutte le mie sorgenti». 
 
3 ant. Meraviglie si cantano di te, 
 o Vergine Maria! 
 
V. Te beata, Maria, che hai creduto! 
R. In te si compie la parola del Signore. 
 
 
 
PRIMA LETTURA  
Dalla lettera agli Efesini di san Paolo, apostolo 1, 16 – 2, 10 
 
Dio ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù 
 
 Fratelli, non cesso di render grazie per voi, ricordandovi nelle mie preghiere, perché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, 
il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero 
illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude 
la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi credenti secondo l’efficacia della sua 
forza che egli manifestò in Cristo, 
quando lo risuscitò dai morti 
e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, 
al di sopra di ogni principato e autorità, 
di ogni potenza e dominazione 
e di ogni altro nome che si possa nominare 
non solo nel secolo presente 
ma anche in quello futuro. 
Tutto infatti ha sottomesso ai suoi piedi (Sal 8, 7) e lo ha costituito su tutte le cose a capo della Chiesa, la quale è il suo corpo, 
la pienezza di colui che si realizza interamente in tutte le cose. 
 Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati, nei quali un tempo viveste alla maniera di questo mondo, 
seguendo il principe delle potenze dell’aria, quello spirito che ora opera negli uomini ribelli. Nel numero di quei ribelli, del 
resto, siamo vissuti anche tutti noi, un tempo, con i desideri della nostra carne, seguendo le voglie della carne e i desideri 
cattivi; ed eravamo per natura meritevoli d’ira, come gli altri. Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci 
ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha 
anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua 
grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. 
 Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché 
nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi 
le praticassimo. 
 



RESPONSORIO 
R. Bella, e tutta gloriosa, 
la Vergine Maria passa da questo mondo a Cristo; 
* splende tra i santi come il sole tra gli astri. 
V. Godono gli angeli, si rallegrano gli arcangeli 
per l’esaltazione di Maria: 
R. splende tra i santi come il sole tra gli astri. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalla Costituzione Apostolica «Munificentissimus Deus» di Pio XII, papa 
(AAS 42 [1950], 760-762. 767-769) 
 
Santo e glorioso è il corpo della Vergine Maria 
 
 I santi padri e i grandi dottori nelle omelie e nei discorsi, rivolti al popolo in occasione della festa odierna, parlavano 
dell’Assunzione della Madre di Dio come di una dottrina già viva nella coscienza dei fedeli e da essi già professata; ne 
spiegavano ampiamente il significato, ne precisavano e ne approfondivano il contenuto, ne mostravano le grandi ragioni 
teologiche. Essi mettevano particolarmente in evidenza che oggetto della festa non era unicamente il fatto che le spoglie 
mortali della beata Vergine Maria fossero state preservate dalla corruzione, ma anche il suo trionfo sulla morte e la sua celeste 
glorificazione, perché la Madre ricopiasse il modello, imitasse cioè il suo Figlio unico, Cristo Gesù. 
 San Giovanni Damasceno, che si distingue fra tutti come teste esimio di questa tradizione, considerando l’Assunzione 
corporea della grande Madre di Dio nella luce degli altri suoi privilegi, esclama con vigorosa eloquenza: «Colei che nel parto 
aveva conservato illesa la sua verginità doveva anche conservare senza alcuna corruzione il suo corpo dopo la morte. Colei che 
aveva portato nel suo seno il Creatore, fatto bambino, doveva abitare nei tabernacoli divini. Colei, che fu data in sposa dal 
Padre, non poteva che trovar dimora nelle sedi celesti. Doveva contemplare il suo Figlio nella gloria alla destra del Padre, lei 
che lo aveva visto sulla croce, lei che, preservata dal dolore, quando lo diede alla luce, fu trapassata dalla spada del dolore 
quando lo vide morire. Era giusto che la Madre di Dio possedesse ciò che appartiene al Figlio, e che fosse onorata da tutte le 
creature come Madre ed ancella di Dio». 
 San Germano di Costantinopoli pensava che l’incorruzione e l’assunzione al cielo del corpo della Vergine Madre di Dio 
non solo convenivano alla sua divina maternità, ma anche alla speciale santità del suo corpo verginale: «Tu, come fu scritto, sei 
tutta splendore (cfr. Sal 44, 14); e il tuo corpo verginale è tutto santo, tutto casto, tutto tempio di Dio. Per questo non poteva 
conoscere il disfacimento del sepolcro, ma, pur conservando le sue fattezze naturali, doveva trasfigurarsi in luce di 
incorruttibilità, entrare in una esistenza nuova e gloriosa, godere della piena liberazione e della vita perfetta». 
 Un altro scrittore antico afferma: «Cristo, nostro salvatore e Dio, donatore della vita e dell’immortalità, fu lui a restituire la 
vita alla Madre. Fu lui a rendere colei, che l’aveva generato, uguale a se stesso nell’incorruttibilità del corpo, e per sempre. Fu 
lui a risuscitarla dalla morte e ad accoglierla accanto a sé, attraverso una via che a lui solo è nota». 
 Tutte queste considerazioni e motivazioni dei santi padri, come pure quelle dei teologi sul medesimo tema, hanno come 
ultimo fondamento la Sacra Scrittura. Effettivamente la Bibbia ci presenta la santa Madre di Dio strettamente unita al suo 
Figlio divino e sempre a lui solidale, e compartecipe della sua condizione. 
 Per quanto riguarda la Tradizione, poi, non va dimenticato che fin dal secondo secolo la Vergine Maria viene presentata 
dai santi padri come la novella Eva, intimamente unita al nuovo Adamo, sebbene a lui soggetta. Madre e Figlio appaiono 
sempre associati nella lotta contro il nemico infernale; lotta che, come era stato preannunziato nel protovangelo (cfr. Gn 3, 15), 
si sarebbe conclusa con la pienissima vittoria sul peccato e sulla morte, su quei nemici, cioè, che l’Apostolo delle genti 
presenta sempre congiunti (cfr. Rm 5 e 6; 1 Cor 15, 21-26; 54-57). Come dunque la gloriosa risurrezione di Cristo fu parte 
essenziale e il segno finale di questa vittoria, così anche per Maria la comune lotta si doveva concludere con la glorificazione 
del suo corpo verginale, secondo le affermazioni dell’Apostolo: «Quando questo corpo corruttibile si sarà vestito di 
incorruttibilità e questo corpo mortale di immortalità, si compirà la parola della Scrittura: La morte è stata ingoiata per la 
vittoria» (1 Cor 15, 54; cfr. Os 13, 14). 
 In tal modo l’augusta Madre di Dio, arcanamente unita a Gesù Cristo fin da tutta l’eternità «con uno stesso decreto» di 
predestinazione, immacolata nella sua concezione, vergine illibata nella sua divina maternità, generosa compagna del divino 
Redentore, vittorioso sul peccato e sulla morte, alla fine ottenne di coronare le sue grandezze, superando la corruzione del 
sepolcro. Vinse la morte, come già il suo Figlio, e fu innalzata in anima e corpo alla gloria del cielo, dove risplende Regina alla 
destra del Figlio suo, Re immortale dei secoli. 
 
RESPONSORIO 
R. Ecco il giorno luminoso, nel quale la Madre di Dio è salita al cielo; 
lodiamo e acclamiamo tutti: 
* Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno. 
V. Beata sei tu, santa Vergine Maria, e meritevole d’ogni lode: 
da te è nato il sole di giustizia, Cristo Salvatore. 
R. Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo seno. 
 
 



INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di 
Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Oggi la Madre di Cristo è assunta in cielo: 
  lodiamo il Figlio, Signore del mondo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Oggi la Madre di Cristo è assunta in cielo: 
  lodiamo il Figlio, Signore del mondo. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Donna gloriosa, 
alta sopra le stelle, 
tu nutri sul tuo seno 
il Dio che ti ha creato. 
 
La gioia che Eva ci tolse 
ci rendi nel tuo Figlio 
e ci schiudi il cammino 
verso il regno dei cieli. 
 
Sei la via della pace, 
sei la porta regale: 
ti acclamino le genti 
redente dal tuo Figlio. 
 
A Dio Padre sia lode 
al Figlio ed allo Spirito, 
che ti hanno adornata 
di una veste di grazia. Amen. 
 

Oppure: 
 

Solis, o Virgo, rádiis amícta, 
bis caput senis redimíta stellis, 
luna cui præbet pédibus scabéllum, 
 inclita fulges. 
 
Mortis, inférni domitríxque culpæ, 
ássides Christo studiósa nostri, 
teque regínam célebrat poténtem 
 terra polúsque. 
 
Asseclas diæ fídei tuére; 
díssitos adduc ad ovíle sacrum; 
quas diu gentes tegit umbra mortis 
 úndique coge. 
 
Sóntibus mitis véniam precáre, 
ádiuva flentes, ínopes et ægros, 
spes mica cunctis per acúta vitæ 
 certa salútis. 
 
Laus sit excélsæ Tríadi perénnis, 
quæ tibi, Virgo, tríbuit corónam, 
atque regínam statuítque nostram 
 próvida matrem. Amen. 

 



 
1 ant.  Beata sei tu, Maria: 
 da te è nato il salvatore del mondo, 
 ora splendi nella gloria di Dio. 
 
SALMO 62, 2-9 L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Beata sei tu, Maria: 
 da te è nato il salvatore del mondo, 
 ora splendi nella gloria di Dio. 
 
 
2 ant.  Maria entra nella luce del regno: 
 con gioia benediciamo il Signore. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. – 



Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Maria entra nella luce del regno: 
 con gioia benediciamo il Signore. 
 
 
3 ant.  Il Signore ha reso grande il tuo nome: 
 la tua lode è senza fine 
 sulla bocca degli uomini. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; – 



per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Il Signore ha reso grande il tuo nome: 
 la tua lode è senza fine 
 sulla bocca degli uomini. 
 
 
LETTURA BREVE Cfr. Is 61, 10 
 Io gioisco pienamente nel Signore, la mia anima esulta nel mio Dio, perché mi ha rivestito delle vesti di salvezza, mi ha 
avvolto con il manto della giustizia, come una sposa che si adorna di gioielli. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Oggi la Vergine Maria * è accolta nei cieli. 
Oggi la Vergine Maria è accolta nei cieli. 
V. Trionfa per sempre con Cristo, 
è accolta nei cieli. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Oggi la Vergine Maria è accolta nei cieli. 
 
 
Ant. al Ben.  Tutta splendore sei, Figlia di Sion, 
 come l’aurora t’innalzi nel cielo. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 



 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Tutta splendore sei, Figlia di Sion, 
 come l’aurora t’innalzi nel cielo. 
 
 
INVOCAZIONI 
Celebriamo il nostro Salvatore, 
che ha scelto di nascere da Maria Vergine e, 
confidando nel suo amore per lei, preghiamo: 
Per Maria, piena di grazia, ascoltaci. 
 
Verbo eterno, che hai eletto Maria 
come arca incorruttibile della tua dimora, 
– liberaci dalla corruzione del peccato. 
 
Redentore nostro, che hai fatto di Maria 
il santuario degnissimo dello Spirito Santo, 
– trasformaci in tempio vivo del tuo Spirito. 
 
Re dei re, che hai voluto esaltare Maria 
con la sua assunzione al cielo in anima e corpo, 
– fa’ che ci sentiamo fin d’ora cittadini della Gerusalemme celeste. 
 
Signore del cielo e della terra, 
che hai incoronato Maria regina dell’universo 
e l’hai posta alla tua destra, 
– donaci di condividere con lei l’eredità dei tuoi santi. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di 
Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Grande in cielo e sulla terra, 
  santa Madre di Dio, 
  come i cedri sul Libano 
  e i cipressi sull’Ermon! 
 
SALMO 119 
Desiderio della pace minacciata dai malvagi 
Egli è la nostra pace... 
venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini (cfr. Ef 2, 14. 17. 16). 



 
Nella mia angoscia ho gridato al Signore * 
 ed egli mi ha risposto. 
 
Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, * 
 dalla lingua ingannatrice. 
 
Che ti posso dare, come ripagarti, * 
 lingua ingannatrice? 
Frecce acute di un prode, * 
 con carboni di ginepro. 
 
Me infelice: abito straniero in Mosoch, * 
 dimoro fra le tende di Kedar! 
Troppo io ho dimorato * 
 con chi detesta la pace. 
 
Io sono per la pace, * 
 ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra. 
 
 
SALMO 120 
Il custode di Israele 
Non avranno più fame, né avranno più sete, 
né li colpirà il sole, né arsura di sorta (Ap 7, 16). 
 
Alzo gli occhi verso i monti: * 
 da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
Non lascerà vacillare il tuo piede, * 
 non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenta, non prende sonno, * 
 il custode d’Israele. 
 
Il Signore è il tuo custode, † 
 il Signore è come ombra che ti copre, * 
 e sta alla tua destra. 
 
Di giorno non ti colpirà il sole, * 
 né la luna di notte. 
Il Signore ti proteggerà da ogni male, * 
 egli proteggerà la tua vita. 
 
Il Signore veglierà su di te, 
  quando esci e quando entri, * 
 da ora e per sempre. 
 
 
SALMO 128 
Rinasce la fiducia nel popolo provato 
La Chiesa dei santi parla della zizzania 
che deve tollerare fra i suoi membri (cfr. sant’Agostino). 
 
Dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, * 
 - lo dica Israele - 
dalla giovinezza molto mi hanno perseguitato, * 
 ma non hanno prevalso. 
 
Sul mio dorso hanno arato gli aratori, * 
 hanno fatto lunghi solchi. 
Il Signore è giusto: * 
 ha spezzato il giogo degli empi. 



 
Siano confusi e volgano le spalle * 
 quanti odiano Sion. 
Siano come l’erba dei tetti: * 
 prima che sia strappata, dissecca; 
 
non se ne riempie la mano il mietitore, * 
 né il grembo chi raccoglie covoni. 
 
I passanti non possono dire: † 
 «La benedizione del Signore sia su di voi, * 
 vi benediciamo nel nome del Signore». 
 
Ant. Grande in cielo e sulla terra, 
  santa Madre di Dio, 
  come i cedri sul Libano 
  e i cipressi sull’Ermon! 
 
 
LETTURA BREVE Gdt 13, 22. 23b (volgata) 
 Il Signore con la sua potenza t’ha benedetta, e per tuo mezzo ha annientato i nostri nemici. Benedetta sei tu, figlia, davanti 
al Dio Altissimo, più di tutte le donne che vivono sulla terra. 
 
V. Maria è assunta in cielo: godono gli angeli, 
R. lodano e benedicono il Signore. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di 
Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Ant. Santa Maria, regina del cielo, 
  da te è nato il sole di giustizia. 
 
SALMO 122 
La fiducia del popolo è nel Signore 
Due ciechi... gridarono: 
Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide (Mt 20, 30). 
 
A te levo i miei occhi, * 
 a te che abiti nei cieli. 
 



Ecco, come gli occhi dei servi 
  alla mano dei loro padroni; * 
 come gli occhi della schiava 
  alla mano della sua padrona, 
 
così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, * 
 finché abbia pietà di noi. 
 
Pietà di noi, Signore, pietà di noi, * 
 già troppo ci hanno colmato di scherni, 
noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, * 
 del disprezzo dei superbi. 
 
 
SALMO 123 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore 
Il Signore disse a Paolo: 
Non aver paura... perché io sono con te (At 18, 9-10). 
 
Se il Signore non fosse stato con noi, 
  - lo dica Israele - † 
 se il Signore non fosse stato con noi, * 
 quando uomini ci assalirono, 
 
ci avrebbero inghiottiti vivi, * 
 nel furore della loro ira. 
 
Le acque ci avrebbero travolti; † 
 un torrente ci avrebbe sommersi, * 
 ci avrebbero travolti acque impetuose. 
 
Sia benedetto il Signore, * 
 che non ci ha lasciati in preda ai loro denti. 
 
Noi siamo stati liberati come un uccello * 
 dal laccio dei cacciatori: 
il laccio si è spezzato * 
 e noi siamo scampati. 
 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
SALMO 124 
Il Signore custodisce il suo popolo 
Pace e misericordia su tutto l’Israele di Dio (Gal 6, 16). 
 
Chi confida nel Signore è come il monte Sion: * 
 non vacilla, è stabile per sempre. 
 
I monti cingono Gerusalemme: † 
 il Signore è intorno al suo popolo, * 
 ora e sempre. 
 
Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi * 
 sul possesso dei giusti, 
perché i giusti non stendano le mani * 
 a compiere il male. 
 
La tua bontà, Signore, sia con i buoni * 
 e con i retti di cuore. 
 
Quelli che vanno per sentieri tortuosi † 
 il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi. * 
 Pace su Israele! 



 
Ant. Santa Maria, regina del cielo, 
  da te è nato il sole di giustizia. 
 
 
LETTURA BREVE Ap 12, 1 
 Nel cielo apparve un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di 
dodici stelle. 
 
V. L’umile serva del Signore è innalzata 
R. sopra gli angeli e i santi, nel regno dei cieli. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di 
Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Ant. L’umile serva del Signore è innalzata 
  sopra gli angeli e i santi, nel regno dei cieli. 
 
SALMO 125 
Da Dio la nostra gioia, in lui la nostra speranza 
Come siete partecipi delle sofferenze, 
così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7). 
 
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, * 
 ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, * 
 la nostra lingua si sciolse in canti di gioia. 



 
Allora si diceva tra i popoli: * 
 «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, * 
 ci ha colmati di gioia. 
 
Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, * 
 come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime * 
 mieterà con giubilo. 
 
Nell’andare, se ne va e piange, * 
 portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con giubilo, * 
 portando i suoi covoni. 
 
 
SALMO 130 
Confidare in Dio come il bimbo nella madre 
Imparate da me che sono mite ed umile di cuore (Mt 11, 29). 
 
Signore, non si inorgoglisce il mio cuore * 
 e non si leva con superbia il mio sguardo; 
non vado in cerca di cose grandi, * 
 superiori alle mie forze. 
 
Io sono tranquillo e sereno † 
 come bimbo svezzato in braccio a sua madre, * 
 come un bimbo svezzato è l’anima mia. 
 
Speri Israele nel Signore, * 
 ora e sempre. 
 
 
SALMO 127 
La pace di Dio nella famiglia che gli è fedele 
«Il Signore ti benedica da Sion» cioè dalla sua Chiesa (Arnobio). 
 
Beato l’uomo che teme il Signore * 
 e cammina nelle sue vie. 
Vivrai del lavoro delle tue mani, * 
 sarai felice e godrai d’ogni bene. 
 
La tua sposa come vite feconda * 
 nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo * 
 intorno alla tua mensa. 
 
Così sarà benedetto l’uomo che teme il Signore. * 
 Ti benedica il Signore da Sion! 
Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme * 
 per tutti i giorni della tua vita. 
 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. * 
 Pace su Israele! 
 
Ant. L’umile serva del Signore è innalzata 
  sopra gli angeli e i santi, nel regno dei cieli. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Cor 5, 1 
 Sappiamo che quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo una abitazione da Dio, una 
dimora eterna, non costruita da mani di uomo, nei cieli. 
 



V. Maria entra nella dimora del cielo, 
R. dove il Re siede su un trono di stelle. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di 
Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Secondi Vespri 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Ave, o stella del mare, 
madre gloriosa di Dio, 
vergine sempre, Maria, 
porta felice del cielo. 
 
L’«Ave» del messo celeste 
reca l’annunzio di Dio, 
muta la sorte di Eva, 
dona al mondo la pace. 
 
Spezza i legami agli oppressi, 
rendi la luce ai ciechi, 
scaccia da noi ogni male, 
chiedi per noi ogni bene. 
 
Móstrati Madre per tutti, 
offri la nostra preghiera, 
Cristo l’accolga benigno, 
lui che si è fatto tuo Figlio. 
 
Vergine santa fra tutte, 
dolce regina del cielo, 
rendi innocenti i tuoi figli, 
umili e puri di cuore. 
 
Dónaci giorni di pace, 
veglia sul nostro cammino, 
fa’ che vediamo il tuo Figlio, 
pieni di gioia nel cielo. 
 
Lode all’altissimo Padre, 
gloria al Cristo Signore, 
salga allo Spirito Santo, 
l’inno di fede e di amore. Amen. 

 
 
1 ant.  Festa per gli angeli in cielo: 
 Maria è assunta nella gloria. 
 Lode e onore al nostro Dio! 
 
SALMO 121 
 
Quale gioia, quando mi dissero: * 
 «Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano * 
 alle tue porte, Gerusalemme! 
 
Gerusalemme è costruita * 
 come città salda e compatta. 



 
Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
 secondo la legge di Israele, * 
 per lodare il nome del Signore. 
 
Là sono posti i seggi del giudizio, * 
 i seggi della casa di Davide. 
 
Domandate pace per Gerusalemme: * 
 sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, * 
 sicurezza nei tuoi baluardi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici * 
 io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, * 
 chiederò per te il bene. 
 
1 ant.  Festa per gli angeli in cielo: 
 Maria è assunta nella gloria. 
 Lode e onore al nostro Dio! 
 
 
2 ant.  La Vergine Maria 
 entra nella dimora del cielo, 
 dove siede su un trono di stelle. 
 
SALMO 126 
 
Se il Signore non costruisce la casa, * 
 invano vi faticano i costruttori. 
Se la città non è custodita dal Signore, * 
 invano veglia il custode. 
 
Invano vi alzate di buon mattino, † 
 tardi andate a riposare 
  e mangiate pane di sudore: * 
 il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 
 
Ecco, dono del Signore sono i figli, * 
 è sua grazia il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un eroe * 
 sono i figli della giovinezza. 
 
Beato l’uomo * 
 che piena ne ha la farètra: 
non resterà confuso quando verrà alla porta * 
 a trattare con i propri nemici. 
 
2 ant.  La Vergine Maria 
 entra nella dimora del cielo, 
 dove siede su un trono di stelle. 
 
 
3 ant.  Benedetta, Vergine Maria! 
 Tu ci hai dato il frutto della vita. 
 
CANTICO Cfr. Ef 1, 3-10 
 
Benedetto sia Dio, 
  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
 che ci ha benedetti 
  con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 



In lui ci ha scelti * 
  prima della creazione del mondo, 
 per trovarci, al suo cospetto, * 
 santi e immacolati nell’amore. 
 
Ci ha predestinati * 
  a essere suoi figli adottivi 
 per opera di Gesù Cristo, * 
  secondo il beneplacito del suo volere, 
 
a lode e gloria 
  della sua grazia, * 
 che ci ha dato 
  nel suo Figlio diletto. 
 
In lui abbiamo la redenzione 
  mediante il suo sangue, * 
 la remissione dei peccati 
  secondo la ricchezza della sua grazia. 
 
Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
  con ogni sapienza e intelligenza, * 
 poiché egli ci ha fatto conoscere 
  il mistero del suo volere, 
 
il disegno di ricapitolare in Cristo 
  tutte le cose, * 
 quelle del cielo 
  come quelle della terra. 
 
Nella sua benevolenza 
  lo aveva in lui prestabilito * 
 per realizzarlo 
  nella pienezza dei tempi. 
 
3 ant.  Benedetta, Vergine Maria! 
 Tu ci hai dato il frutto della vita. 
 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 15, 22-23 
 Come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la 
primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Maria è innalzata nel regno * sopra gli angeli e i santi. 
Maria è innalzata nel regno sopra gli angeli e i santi. 
V. Benedetto il Signore che l’ha esaltata 
sopra gli angeli e i santi. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Maria è innalzata nel regno sopra gli angeli e i santi. 
 
 
 
Ant. al Magn. Oggi Maria è salita nei cieli: 
   rallegratevi! 
   Con Cristo regna per sempre. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 



perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Oggi Maria è salita nei cieli: 
   rallegratevi! 
   Con Cristo regna per sempre. 
 
 
INTERCESSIONI 
Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio 
che ha voluto Maria amata e venerata da tutte le generazioni. 
Diciamo con fiducia: 
Maria, piena di grazia, interceda per noi. 
 
Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia, 
– fa’ che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna. 
 
Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth, 
– fa’ che tutte le mamme custodiscano la santità e l’amore. 
 
Hai reso forte Maria ai piedi della croce 
e l’hai colmata di gioia nella risurrezione del tuo Figlio, 
– sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza. 
 
In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, 
ci mostri il modello e l’immagine della santa Chiesa, 
– per sua intercessione rendici veri  discepoli del Cristo tuo Figlio. 
 
Hai incoronato Maria, regina del cielo, 
– fa’ che i nostri fratelli defunti 
 godano la felicità eterna nell’assemblea dei santi. 
 
Padre nostro. 
 
 
 
 



ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo e anima l’immacolata Vergine Maria, madre di 
Cristo tuo Figlio, fa’ che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai beni eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per 
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I SECONDI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 



Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Dimora all’ombra dell’Onnipotente: 
  troverai rifugio dalle insidie del male. 
 
SALMO 90 
Beato chi si pone sotto la protezione dell’Altissimo 
Ecco, io vi ho dato il potere di camminare 
sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10, 19). 
 
Tu che abiti al riparo dell’Altissimo * 
 e dimori all’ombra dell’Onnipotente, 
di’ al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, * 
 mio Dio, in cui confido». 
 
Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, * 
 dalla peste che distrugge. 
Ti coprirà con le sue penne, * 
 sotto le sue ali troverai rifugio. 
 
La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; * 
 non temerai i terrori della notte, 
 
né la freccia che vola di giorno, † 
 la peste che vaga nelle tenebre, * 
 lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 
 
Mille cadranno al tuo fianco † 
 e diecimila alla tua destra; * 
 ma nulla ti potrà colpire. 
 
Solo che tu guardi, con i tuoi occhi * 
 vedrai il castigo degli empi. 
Poiché tuo rifugio è il Signore * 
 e hai fatto dell’Altissimo la tua dimora, 
 
non ti potrà colpire la sventura, * 
 nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli darà ordine ai suoi angeli * 
 di custodirti in tutti i tuoi passi. 
 
Sulle loro mani ti porteranno * 
 perché non inciampi nella pietra il tuo piede. 
Camminerai su àspidi e vipere, * 
 schiaccerai leoni e draghi. 
 
Lo salverò, perché a me si è affidato; * 
 lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome. 
 
Mi invocherà e gli darò risposta; † 
 presso di lui sarò nella sventura, * 
 lo salverò e lo renderò glorioso. 
 
Lo sazierò di lunghi giorni * 
 e gli mostrerò la mia salvezza. 
 
Ant. Dimora all’ombra dell’Onnipotente: 
  troverai rifugio dalle insidie del male. 
 
 



LETTURA BREVE Ap 22, 4-5 
 Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte (Mt 5, 8). Non vi sarà più notte e non 
avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei 
secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27). 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua 
benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con l’antifona alla Beata Vergine Maria: 
 
Ave, regina dei cieli, 
ave, signora degli angeli; 
porta e radice di salvezza, 
rechi nel mondo la luce. 
Godi, vergine gloriosa, 
bella fra tutte le donne; 
salve, o tutta santa, 
prega per noi Cristo Signore. 
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